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Pedagnalonga 2007
Pedagnalonga 2007
Una tradizione di... famiglia

A
Borgo Hermada, nella provincia di Latina, si svolge da anni
una delle più popolari manifestazioni dell’Agro Pontino: la
Pedagnalonga. Aperta a tutti, amanti della natura e
dello sport, è un’ottima occasione per stare insieme e pas-
sare una giornata di sicuro divertimento e di sano agoni-

smo, alla scoperta dei luoghi e dei sapori locali. La Pedagnalonga, carat-
terizzata dalla sua passeggiata di gruppo e dalla mezza maratona, è giunta
ormai alla sua 34a edizione, raccogliendo di anno in anno, intorno a sé, una
sempre maggiore attenzione ed una numerosa partecipazione. Il successo
finora raccolto spinge sempre di più gli organizzatori a lavorare meglio e con
rinnovata passione, affinché la Pedagnalonga aumenti il suo prestigio e
allarghi la sua conoscenza su scala nazionale, valorizzando ancora di più il
territorio, la cultura e le tradizioni della nostra comunità.
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L’Associazione
L’Associazione
L’entusiasmo e la passione

L
’Associazione Pedagnalonga nata nel 2000 con lo scopo di tute-
lare e valorizzare la manifestazione di cui porta il nome, collabo-
ra, promuove e organizza eventi e spettacoli finalizzati alla cono-
scenza e alla conservazione delle tradizioni popolari di Borgo
Hermada, contribuendo in questo modo a migliorare la vita socia-

le della comunità borghigiana. L’Associazione, nata in forma spontanea, ha
avuto in consegna l’organizzazione della Pedagnalonga dal precedente
Comitato promotore che negli anni si era distinto per serietà e popolarità, e
fino ad ora ha sempre lavorato con entusiasmo e voglia di far bene. Un lavo-
ro che ha portato la manifestazione a crescere sino ad allargare i suoi confi-
ni su scala regionale, diventando un appuntamento fisso e molto atteso da
famiglie e atleti che amano trascorrere una giornata in allegria, all’insegna
dello sport e del divertimento. Merito di tale successo va certamente ricono-
sciuto agli organizzatori che, con il loro sforzo e la loro passione, hanno
sapientemente saputo interpretare e soddisfare i desideri dei partecipanti.
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La Manifestazione
La Manifestazione
Un appuntamento da non perdere

L
a Pedagnalonga, nella sua particolare formula che combina la
classica passeggiata nel verde delle nostre campagne, attraversan-
do i poderi della bonifica e degustando le tipiche specialità gastro-
nomiche locali offerte negli otto punti di ristoro dislocati lungo il per-
corso, insieme alla maratona dedicata agli sportivi e agli amanti

della natura, è diventata un appuntamento molto atteso e conosciuto in tutto il
Lazio, richiamando persone da paesi sempre più lontani. Una partecipazione
che, nelle ultime edizioni, ha toccato circa duemila presenze per la passeg-
giata e oltre trecento iscritti alla gara, impegnando più di duecento persone
nell’organizzazione, tra volontari e forze dell’ordine. Proprio in virtù del suc-
cesso finora raggiunto, l’Associazione Pedagnalonga, che cura l’intera
organizzazione della manifestazione, ha cominciato dall’anno scorso un lavo-
ro di miglioramento sia per i contenuti inseriti nell’evento, sia per gli aspetti
legati alla comunicazione e alla promozione dell’iniziativa. Un lavoro che
mira, sin da ora, a preparare l’anniversario della 35a edizione del prossimo
anno, e che richiederà sempre maggior impegno e più risorse.



34a PEDAGNALONGA di BORGOHERMADA 29aprile2007

8



34a PEDAGNALONGA di BORGOHERMADA 29aprile2007

9

Socio Pedagnalonga?
Socio Pedagnalonga?
Campagna tesseramento 2007

P
er crescere e migliorare, un’Associazione come la nostra, che
opera in quel vasto e importante settore del no profit, ha biso-
gno di idee, impegno, risorse e nuove energie. Per questo
abbiamo pensato, a partire da quest’anno, di avviare una cam-
pagna tesseramento chiedendo ad ognuno di contribuire alla

crescita e al miglioramento del nostro lavoro teso a tutelare e a far conoscere
le tradizioni locali e a valorizzare il territorio nel quale viviamo. È un obietti-
vo importante che ci siamo prefissi affinché l’Associazione possa operare nel
miglior modo e arricchire di eventi e nuovi contenuti la sua attività divulgati-
va. L’iscrizione come socio, con una piccola quota annuale, farà acquisire il
diritto a partecipare a tutte le nostre iniziative e ad essere costantemente infor-
mato dell’attività svolta dall’Associazione, oltre che usufruire dei vantaggi e
degli sconti derivanti dalle convenzioni avviate con le diverse realtà commer-
ciali del territorio.

(Per ulteriori informazioni: www.pedagnalonga.it)
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www.pedagnalonga.it
Al passo con i tempi

U
na dimostrazione concreta di come stiamo lavorando per
migliorare l’immagine dell’Associazione Pedagnalonga e
aumentare al contempo la visibilità e l’importanza delle
manifestazioni organizzate, è proprio la realizzazione del
nuovo sito internet: www.pedagnalonga.it. Completamente

rinnovato nella grafica e nei suoi contenuti, il sito è stato concepito come por-
tale turistico-informativo di riferimento per tutto il comprensorio. Infatti, anche
se per il momento la maggior parte delle informazioni inserite riguardano in
primo luogo l’Associazione e la manifestazione, in quanto maggior evento
conosciuto, una importante sezione del sito è proprio quella riguardante
Borgo Hermada. Una sezione che verrà via via arricchita con informazioni e
notizie di carattere storico, culturali, paesaggistiche, commerciali e turistiche,
affinché il sito possa diventare punto di riferimento per chiunque voglia cono-
scere e approfondire il territorio dell’Agro Pontino e tutti i suoi luoghi più
importanti.

www.pedagnalonga.it
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Il Percorso
Il Percorso
Una passeggiata nella nostra storia 

L
a gara si svolge su un percorso di notevole fascino paesaggistico
e attraverso i luoghi che hanno caratterizzato la storia antica e
moderna di questa parte del territorio di Terracina. Quella che
segue è una breve panoramica con la quale illustriamo le varie
tappe interessate dalla manifestazione. Il ritrovo e la Partenza sono

fissati in Piazza IV Novembre (che ricorda la vittoria italiana e la fine della Ia
Guerra Mondiale), centro del nucleo storico di Borgo Hermada, sorto nel
1935 con la bonifica integrale voluta da Mussolini e realizzata dai Consorzi
di Piscinara e Pontino, e dall’Opera Nazionale Combattenti. Di tale nucleo
urbano rivestono particolare interesse architettonico la Chiesa di S. Antonio

(realizzata su progetto degli architetti Scalpelli-Montuori-Piccinato-Cancellotti);
l’edificio della vechhia Scuola Rurale (oggi sede dei servizi sociali comunali);
il vecchio fabbricato delle Poste con annessa Casa del Fascio e Dopolavoro; il
“Villino” del Direttore dell’Azienda Agraria del borgo (tutti questi edifici sono
stati realizzati dall’O.N.C. ed oggi sono in proprietà privata). Non meno inte-
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ressante è il Monumento ai Caduti, realizzato da Duilio Cambellotti nel 1951
ed ubicato nel giardino posto al centro della piazza. Percorriamo, quindi, Via

Cesare Battisti per quasi tutta la sua lunghezza, giriamo a sinistra e, attraver-
so la campagna, arriviamo alla Via Migliara 58 (nome derivato dal fatto che
tali strade, costruite alla fine del Settecento, durante la bonifica voluta da papa
Pio VI Braschi, vennero realizzate in senso perpendicolare alla Via Appia, ad
un miglio di distanza l'una dall'altra, recuperando i segni degli antichi miglia-
ri romani) per poi prendere la Via Mortola (il nome ricorda il vecchio Fiume

Mortula su cui venne impiantata l’idrovora di Caronte) dove abbandoniamo
l'asfalto. Costeggiamo il Canale La Botte (costruito con la bonifica di Pio VI
alla fine del Settecento, questo canale serve allo scolo dei terreni posti tra il
Linea Pio ed il Sisto: inizia tra le migliare 42 e 43, corre parallelamente al
Linea e si scarica nel Diversivo di Linea a circa 3,5 km da Badino) per arri-
vare sulla Migliara 57. A questo punto i podisti che gareggiano per la sezio-
ne agonistica girano a destra in direzione Ponte Maggiore (ponte di origine
romana venne ricostruito nel 1779 da papa Pio VI, venne distrutto nel 1943
dai tedeschi in ritirata e ricostruito dal Consorzio nel dopoguerra. Il bel Casale

che si nota sulla Via Appia è l’ultima Stazione di Posta pontificia prima di
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Terracina, fatta costruire nel 1784 da Pio VI); gli altri, invece, vanno a sinistra
fino all'incrocio con la Via Macchiarella (il cui nome ricorda il vecchio toponi-
mo della Macchiarella di Caronte e, cioè, una piccola area - da cui il diminu-
tivo - coperta dalla macchia) che sarà percorsa fino all'incrocio con la Via

Guardiola (nome, anche questo, derivato dal toponimo locale della Piscina

della Guardiola) dove si ricongiungeranno con il gruppo degli atleti in gara.
Qui incontriamo due importanti impianti idrovori: Caronte e Calambra, i quali
consentono di tenere permanentemente asciutti circa duemila ettari di terreni
a bassa giacitura. Il primo, realizzato nel 1924 all’incrocio tra il Fiume

Mortula e il Fiume Storticchia, porta il nome della famosa Piscina di Caronte;
il secondo, realizzato invece nel 1933 a poca distanza dal primo ed in col-
legamento con esso, porta il nome della Piscina della Calambra. Continuiamo
percorrendo la Via Guardiola dove, tagliando per i campi, raggiungiamo la
Via Macchia di Piano II (è questa una delle tre strade poderali realizzate
dall’ONC nel 1932/34, le quali, perpendicolari alla Migliara 58 attraversa-
no la famosa Macchia di Piano, da cui prendono il nome). Alla fine della Via

Macchia di Piano II imbocchiamo a sinistra la Via Circondariale (questa stra-
da, che allaccia le tre strade poderali già ricordate, deve il suo nome al fatto
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che circonda e, quindi, delimita, nel lato sud e per tutta la sua estensione, la
vasta area della Macchia di Piano, recuparando l’antico tracciato viario che
dal Ponte della Crocetta sul Fiume Sisto giungeva al Fiume Mortula e alla
Tenuta di Capo di Piano, sito dell’attuale borgo) fino ad arrivare alla Via

Macchia di Piano I. Sul lato destro di questo tratto della Via Circondariale si
trovano i terreni dei famosi Pantani da Basso, una zona di circa 1.250 ettari
bonificata nel 1935 con la costruzione dell’impianto idrovoro che porta lo
stesso nome. Attraverso i campi arriviamo nella parte di nuova espansione
residenziale di Borgo Hermada, fino all'Arrivo posto in Piazza IV Novembre.

(notizie storiche gentilmente fornite da Archeoclub d’Italia, Sede di Terracina)
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La Passeggiata
La Passeggiata
Divertimento, natura e gastronomia
È l’aspetto più caratteristico ed atteso della manifestazione: una passeg-
giata di 16 chilometri per gli adulti e di 8 chilometri per i bambini, nel
verde della campagna, attraversando i caratteristici poderi della bonifica
pontina, assaggiando le tipiche specialità gastronomiche locali e buon
vino, nell'allegria che caratterizza i numerosi punti di ristoro, dislocati sul
percorso attrezzato, amabilmente gestiti dalle famiglie del borgo. Il tutto
per un tempo limite di percorrenza di 6 ore dall'orario di partenza fissato
per le ore 10:00.

Iscrizione e premi
Per gli adulti la quota di iscrizione è di € 8,00. Per i bambini delle scuole
materne, elementari e medie la quota è ridotta a € 4,00. A tutti verrà con-
segnato il pettorale di partecipazione, che dovrà essere indossato e ben
visibile, un cappellino, gadget vari e dei talloncini numerati da consegna-
re nei punti di ristoro segnalati dall'organizzazione. All'arrivo, conse-
gnando il pettorale, si riceverà un caratteristico oggetto come ricordo della
manifestazione.
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La Passeggiata
Un percorso di gambe e di...pancia.
Itinerario sentimentalgastronomico.
La Pedagnalonga del 25 aprile 2004. Racconto di F. A. Guarnieri.

A
rrivando, sul muro che delimita il campo sportivo, ci acco-
glie un messaggio: “È Primavera, È Pedagnalonga, Vieni
anche Tu”. C’è il Sole, tiepido, primaverile, l’aria è odo-
rosa di campagna, erba verde e fiori di campo. Non
abbiamo difficoltà a parcheggiare, già centinaia di per-

sone, adulti, bambini festosi e gli atleti che parteciperanno alla “agonisti-
ca”, invadono il borgo, con calma ci dirigiamo verso i tavoli delle iscri-
zioni, numerosi e ben disposti. Ci iscriviamo: cappellini sorrisi e gadget
vari. Una fisarmonica suona i motivi di un tempo che fu. Il tempo di ambien-
tarci, la benedizione di padre John e padre Toni e già si parte. Gli atleti,
in testa, al via sfrecciano come se il traguardo fosse dietro l’angolo. Noi
non abbiamo fretta, con calma, insieme alle altre duemila persone festan-
ti, iniziamo questo nostro particolarissimo “slow food walk”. Dal centro del

La Passeggiata
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borgo prendiamo per Via Cesare Battisti e a proseguire per Via Pantani da
Basso. Percorso il primo chilometro si svolta a sinistra, e già una prima lieta
sorpresa. Entrati nell’area del podere la primo ristoro: Podere Muradore.
Qui una decina di persone, capitanate dal buon Mario, fanno a gara per
offrirci e ristorarci con un buon caffé, the caldo, e, per i più piccoli, succhi
di tutti i gusti. Si riparte. Ci inoltriamo nella campagna Muradore contor-
nati da galli e galline che schiamazzando rivendicano il loro diritto sulla
proprietà. Di seguito campagna Mastella1 e Mastella2. Costeggiamo un
rio delimitato da altissimi alberi d’eucalipto; attraversiamo un ponticello ed
entriamo nella tenuta Romani. Un immenso prato in fiore! Cavalli, buoi,
mucche e pecore pascolano in appezzamenti di terreno delimitato. I bam-
bini, estasiati, porgono mille domande. Percorriamo, con i piedi immersi
nei fiori, il lungo tratto di campagna. Un ponticello, un ultimo tratto d’erba
tagliata di fresco e, percorso un tratto sulla Via Migliara 58, svoltiamo a
sinistra sulla Via Mortola. Trecento metri ed ecco apparirci il secondo risto-
ro: Podere Carlot. Tutti alti, uomini e donne, come colonnelli, dietro il lungo
tavolo, ci invogliano ad assaggiare i dolci. Facciamogli i complimenti, il
loro cuore si aprirà in mille sorrisi. Abbiamo sete: acqua, aranciata, the
freddo e, se ne abbiamo il coraggio, vino moscato bianco spillato da
caratteristiche botticelle di legno. Proseguiamo, sull’altro lato della strada



34a PEDAGNALONGA di BORGOHERMADA 29aprile2007

23

Bepi, con un gesto lento e sapiente saluta tutti. Svolta a destra, podere e
campagna Luison. Li intravediamo, intenti a raccogliere i loro
prodotti...ciao Claudiooo!. Un rettilineo, una salitella ed eccoci già sull’ar-
gine del fiume Botte. Percorrendolo cerchiamo con lo sguardo di intrave-
dere qualche carpa o tinca che nuotano, indifferenti a questo fiume umano
che vedono scorrere sopra di loro. Se siamo fortunati potremmo intrave-
dere qualche galletto di montagna, una cicogna o un’anitra selvatica che
con un battito di ali fugge da tanto chiasso. Attraversiamo un ponte in
cemento che con i suoi meccanismi di ferro, un tempo, regolava i flussi
(ricordiamoci che siamo nel cuore della Bonifica Pontina, poco distante
potremmo vedere un fiume incanalato in una struttura in cemento armato
che ne supera un altro passandogli sopra). Siamo nella campagna
Migliori, a proseguire  campagna Di Girolamo, famiglie votate all’alleva-
mento del bestiame. Podere Di Girolamo: primo spugnaggio agonistica.
Uscendo dal podere un viale alberato con altissimi pini marittimi ci immet-
te nella Via Migliara 57. Svoltiamo a sinistra. Il podere Alonzi dove
Antonio, con un cenno ci ricorda che, nella prossima edizione, nessuno
potrà negargli l’allestimento di un nuovo punto ristoro. Si continua. In lon-
tananza nei contorni del Monte Circeo, ci pare intravedere il profilo del
viso della Maga Circe: l’astuta e bellissima donna protagonista delle vicen-
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de di Ulisse e dei suoi guerrieri. Proseguiamo nel regno degli eucalipto che
delimitano e segnano le strade (alberi posti a dimora, all’epoca della boni-
fica, con il compito di fungere da barriere frangivento). Sorpassando l’in-
crocio con strada Capo dei Bufali, sentiamo uno strano odore di sudore
affaticato. Ci ricordiamo che qui, incrociando la strada, passano gli atleti
che, lasciato il comune percorso, allungano il loro, percorrendo strada
Capo Selce, Via Migliara 56, giungendo al secondo spugnaggio agoni-
stica: Podere Fava, incrociano località il Baraccone e proseguono per Via
Capo dei Bufali. Riconosciamo Claudia, indiscussa chef dell’omonimo
“Agri”, che con il suo mestolo incita in modo vigoroso i partecipanti. Noi,
non adepti alla fatica, a passo lieve, giungiamo al terzo ristoro: Podere
Corrado. Posto di ristoro storico dove troviamo ovoline fresche di giornata
e, per chi ha sete, oltre alle normali bibite, si può degustare l’ottimo acco-
stamento ovoline-vino moscato, naturalmente bianco. Ripartiamo, come si
dice, “gasati”. Un altro tratto di Migliara, svolta a sinistra, Via
Macchiarella e già in lontananza, dove la strada curva sulla sinistra, notia-
mo qualcosa di strano: fiamme s’innalzano e volteggiano. Non osiamo
pensare cosa possa essere. Avvicinandoci scorgiamo il cartello quarto
ristoro. Timorosi veniamo attratti verso quel luogo e, giuntivi, completiamo
la lettura del cartello: Podere Gennari/Donà. A prima vista tutti quegli



34a PEDAGNALONGA di BORGOHERMADA 29aprile2007

25

“gnomi” del bosco capitanati dall’Oriano, brutte facce che ci attirano a
loro, il sangue ci si raggela, ma subito dopo si riscalda alla visione delle
botticelle contenenti vino moscato bianco e vino cabernet rosso. Su enormi
graticole cuociono salsicce sopraffini: le mogli degli “gnomi” si danno un
gran da fare per confezionarle con pane fresco e vari contorni. Barcollanti
ripartiamo. Scorgiamo ai limiti della strada una  fontanella improvvisata
con acqua limpida che sgorga. Guarda caso la tubazione da cui esce l’ac-
qua è allacciata ad una sorgente all’interno di un’abitazione quasi a voler-
ci far capire che la “Pedagna” è nel cuore di tutti i borghigiani e, senza
voler apparire, ognuno di loro partecipa all’organizzazione come può
affinché la manifestazione riesca al meglio. Lungo il nostro tragitto, d’un
tratto scorgiamo un signore di mezza età, sorride, e mentre sorride, due
grossi lacrimoni di gioia gli scendono lungo le guence. Ci informaimo, nes-
suno vuole svelarci il segreto, non ci resta che chiedere all’interessato. Dice
di chiamarsi Loris, anche detto il “bersagliere”. Dopo insistenze confessa:
la Pedagna l’abbiamo creata noi, Io, Erminio, Pupo, in una dolce domeni-
ca di gennaio di tanti anni fà. Subito i nostri amici si sono uniti all’avven-
tura. Nacque il circolo “Noi Hermada”. Adesso, passato di mano il testi-
mone, sono felice, perché abbiamo trovato nell’Associazione
Pedagnalonga, dei validi sostituti. Avanti, riincrociamo la Via Capo dei
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Bufali, già detta “strada dei sudori”. Ci stiamo riavvicinando al borgo, ma
la strada curva di brutto ed eccoci sulla Via Guardiola ed è subito il tra-
guardo...dei bambini. Quarto spugnaggio agonistica. Qui solerti donne
dopo averli fatti dissetare, consegnano ai piccoli partecipanti vari doni
mentre il clown della Pedagna serve zucchero filato prodotto dalla sua
magica macchina. Ripartendo intravediamo la Vilma, capo posto del tra-
guardo e socio fondatore dell’Associazione, (ha passato la notte in bianco
per assemblare tutti i pettorali da fissare sul petto, per colpa d’Albino che
li consegna sempre all’ultimo istante, quasi volesse farle un dispetto!).
Stanca, stravaccata su di una sedia, ai non più attenti pare stia dando
direttive per gestire al meglio la postazione. I bambini, dissetati e rinvigo-
riti, vogliono tutti continuare il percorso, anche quella decina trasportati
dalle mamme sui passeggini. Si va avanti, gli alti eucalipto, onnipresenti,
ombreggiano il percorso. Si sente un vociare, il nostro gruppo non è sicu-
ramente tra i primi, arriviamo al quinto ristoro: Podere Pozzato/Trevisan.
Ragazzi ed adulti seduti, distesi sul prato degustano i rigatoni al sugo di
carne, già dai più soprannominati  “i rigatoni di Pozzato”.  Per merito di
questa pietanza negli ultimi anni, sono raddoppiati i partecipanti alla
manifestazione. C’è un po’ di fila in quanto la pasta è cotta rigorosamen-
te al momento. Una spolverata di parmigiano ed anche noi, adagiati sul
prato, assaporiamo e notiamo che qualcuno ci viene a porgere il dolce
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calice di bianco o rosso che vogliamo. Dopo esserci complimentati con i
cuochi, con il personale di servizio e con il signore che ha percorso varie
volte il tragitto tra le botticelle e la nostra postazione, proviamo a ripartire.
Ed è di nuovo campagna fiorita. Ecco la proprietà Marcuzzi. Entriamo con
il percorso all’interno della proprietà, la sesto ristoro: Podere Marcuzzi.
Gelato ai vari gusti a non finire, ed anche qui un’altra piccola sosta,
sdraiati sul prato, chiacchierando con altri partecipanti, conosciuti tre risto-
ri fa, ma già come se fossero di famiglia. L’Associazione già da anni, ha
posto in palio un ambìto trofeo per chi riuscirà a convincere quella ragaz-
za che sta consegnando i gelati, dai capelli scuri e che a tutti regala un
sorriso, a volerci inebriare con dolcissime musiche provenienti dal suo
amato strumento: una meravigliosa arpa. (Qualcuno quest’anno ci riusci-
rà!). Volteggiando a mezz’aria, accompagnati da quel dolcissimo suono,
dopo un piccolo tratto di Migliara 58, siamo nella strada Macchia di Piano
II. La percorriamo tra alberi e mimose in fiore e un festoso addobbo di
bandiere italiane poste lungo tutta la strada (grazie Federico...grazie
Danilo). Ad un tratto una forza misteriosa ed invisibile ci frena dinanzi ad
una casa. Rimaniamo immobili, ci sembra di sentire dei canti... un odore...
un sapore... “Vera porchetta casereccia offerta dal Ristoro Fonditore”. Un
vago ricordo, un sogno... solo un piacevole. Proseguiamo. Nei tratti in ret-
tilineo alziamo lo sguardo: davanti a noi una miriade di partecipanti...ci
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volgiamo indietro...altrettanti. Ma come...non siamo soli? A seguire Via
Circondariale. Altre mimose e un odore familiare misto al profumo dei fiori
ci invade, e più andiamo avanti più si fa intenso e riconoscibile. Un saluto
alla famiglia Semenzato. Sorridono sotto i baffi perché sanno che, uno dei
ristori più ambiti, il prossimo anno, toccherà a loro.  Avanti! Un odore fami-
liare, misto al profumo dei fiori, c’invade e più andiamo avanti più si fa
intenso e riconoscibile. Settimo ristoro: (quinto spugnaggio agonistica)
Podere Forzelin, “tempio della lussuria”. Qui oggi comandano le donne di
casa, veri “chef”. A loro la scelta, importante, del tipo di fagioli (la signo-
ra Emilia, il “capo sciamano”, si raccomanda: “i fagioli devono essere
quelli di Gabriele”), il tempo di cottura, quali sostanze e profumi aggiun-
gere. Nessuno riesce a scoprire i loro segreti culinari! Una decina di per-
sone ci accolgono sorridenti e ci invitano a degustare fagioli con cotiche e
cotechino di maiale casereccio, il tutto annaffiato dal vino già famoso...è
peccato mortale rifiutare! Una fisarmonica, un assaggio di vino e... tutti a
ballare. Il cantante, nonché insegnante di ballo ufficiale della manifesta-
zione, nostro per sempre amatissimo Antonio, scandisce il ritmo. È nata
una strana e folta famiglia: i partecipanti che invadono tutto il percorso; i
borghigiani che gestiscono i posti di ristoro; i borghigiani che abitano
lungo il percorso che propinano saluti ed incitamenti; i membri
dell’Associazione Pedagnalonga. Passeggiando, svoltando a sinistra,
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incontriamo Strada Macchia di Piano I. Siamo leggermente stanchi ma non
vorremmo finisse. Camminando e discorrendo quasi non ci accorgiamo
dell’ottavo ristoro: Podere Sicignano. In un lungo tavolo, come si suol dire,
caffé ed ammazzacaffé per tutti i gusti. Il prode Umberto (amabilmente ser-
vito dal suo fidato menestrello Marcello) dal suo trono viaggiante dirige e
vigila che tutto vada al meglio...e tutto va al meglio! Intanto si è familia-
rizzato e ci si scambiano indirizzi e saluti. Lasciamo la strada, entriamo
nella campagna Tombolillo e a seguire campagna Ballerini. Serre ai lati del
percorso per la coltivazione intensiva d’ortaggi. Siamo già nel centro abi-
tato di Borgo Hermada. Ormai la fila si è allungata, ogni gruppo arriva
per proprio conto. Ci avviciniamo al centro storico ed al traguardo anche
detto nono ristoro: Piazza IV Novembre. Qui i volenterosi soci
dell'Associazione (Franco, Augusto, Albino, Salvatore, Roberto, Umberto,
Vilma, Piergiorgio, Sandro, Bruno, Gabriele Pasqualino) ci stanno tutti
attendendo nel loro stand. Aspetteranno che anche l’ultimo partecipante,
anche se in ritardo e fuori tempo massimo, magari al tramonto, arrivi ed a
ognuno allungano una pacca sulla spalla, un sorriso, un “come è anda-
ta?”. Quindi bibite per dissetare, un goccio, ma solo un goccio, di vino per
brindare, la riconsegna del pettorale, il coccio ricordo della manifestazio-
ne, un abbraccio, un arrivederci alla prossima edizione!
Tornate, la 35a sarà memorabile!
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L’AIRC e l’Organizzazione della Ricerca

Italiana sul Cancro nascono e si sviluppano

assieme, protagonisti dello stesso cammino.

Oggi sono quasi due milioni i sostenitori

dell’Associazione che danno forza ai ricer-

catori impegnati in questa lotta che ha già

visto i primi risultati e che, soprattutto, lascia

ormai intravedere la vittoria finale. Oggi,

infatti, più della metà dei malati di cancro

guarisce e sempre più crescono le speranze

per ulteriori sviluppi positivi della ricerca. 

Associazione Italiana per
la Ricerca sul Cancro

moallasalutePensiamoallasalutePensiamoa



31

allasalutePensiamoallasalutePensiamoallas

PER OGNI VITA CREATA
UNA VITA DONATA!

Il calendario dei prelievi per i mesi di
Aprile, Maggio e Giugno 2007

APRILE: Domenica 15; Venerdì 6, 13
MAGGIO: Domenica 6, 20, Venerdì 11, 18
GIUGNO: Domenica 3, 17, 24, Venerdì 1, 8

I prelievi si effettuano nel Centro Raccolta Sangue dell'AVIS di
Terracina, ubicato presso l'Ospedale Civile "A. Fiorini", con il
seguente orario: la domenica dalle 8 alle 10:30, il venerdì dalle
8 alle 10. Per donare sangue bisogna avere un'età compresa tra
i 18 e i 65 anni, godere di buona salute, pesare più di 50 Kg ed
essere a digiuno da almeno 8 ore. Inoltre, le donne in stato inte-
ressante possono donare il sangue del cordone ombelicale, ricco
di cellule staminali, che possono essere utilizzate per curare
diverse malattie del sangue, tumorali e non.

Per qualsiasi informazione:

GADCO Latina - Gruppo AVIS Donatrici Cordone Ombelicale
C.so Matteotti, 238. TeleFax: 0773.661836 http://gadcolatina.inter free.it; gadcolatina@libero.it

OSPEDALE ALFREDO FIORINI
Via Firenze. Terracina (LT) - Tel. 0773 700428 www.terracinavis.it segreteria@terracinavis.it
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La Competizione
La Competizione
Un appuntamento per gli sportivi
Anche quest’anno si svolge l’ormai famosa gara di mezza maratona aper-
ta a tutti gli atleti tesserati della UISP, FIDAL, e tutti gli altri Enti di promo-
zione sportiva riconosciuti, che all'atto dell’iscrizione produrranno il tesse-
rino valido per l'anno 2007 ed in regola con le norme di tutela sanitaria.

Iscrizione e regolamento
Ritrovo: ore 8:00 (Piazza IV Novembre)
Partenza: ore 9:45 (Via Cesare Battisti)
Iscrizione: € 10,00 in preiscrizione (www.pedagnalonga.it)

(fino a giovedì 26 aprile 2007)
€ 12,00 sul luogo della gara
(fino a 30' dalla partenza)

Pacco gara: T-schirt, prodotti alimentari, gadget
Percorso: Km 21,097, pianeggiante,

chilometri segnalati, ristoro finale con pasta-party.
Servizi: punti ristoro e spugnaggi.
Assistenza: ambulanza con medico

forze dell’ordine e servizio di sorveglianza autorizzato.
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La Competizione
La competizione
Premi del16° Memorial G. Catalano
Classifica generale maschile
Primi 5 classificati: trofeo/coppe + R.S. a scalare da € 200 a € 50. Bonus
di € 100 al vincitore con il tempo record. (L.Cherkaoui 1:06:01).
Classifica generale femminile
Prime 3 classificate: trofeo/coppe + R.S. a scalare da € 150 a € 50.
Bonus di € 100 alla vincitrice con il tempo record. (E.Kepa 1:18:59).
Società
Rimborsi spese a tutte le società in base al numero di atleti regolarmente
classificati (per maggiori informazioni: www.pedagnalonga.it)
Categorie
Il vincitore di ogni categoria verrà premiato con un prosciutto. A seguire
premi con cesti contenenti prodotti di salumeria.
Maschili: A/20 - B/25 unica - C/30 (primi 5)

D/35 - E/40 - F/45 - G/50 (primi 7)
H/55 - I/60 - L/65 (primi 5)
M/70 (primi 3)

Femminili: A/20 - B/25 unica - C/30 - D/35 - E/40
F/45 - G/50 - H/55 - I/60 (prime 3)
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1974 Romolo Pivotto
1975 Luciano Ceccutti
1976 Giuseppe Grenga
1977 Carlo Pallotta
1978 Bernhard Siring
1979 Giovanni Canterani
1980 Michele Canterani
1981 Klaus Clemens
1982 Gino Sepe
1983 Giovanni Canterani
1984 Gino Sepe
1985 Gino Sepe
1986 Giovanni Canterani
1987 Pierluigi Russo
1988 Vincenzo Schiavotiello
1989 Giovanni Valente
1990 Alfredo De Persio

1998 Jane Kachenge (1h 36’ 29”)
1999 Roberta Boggiatto (1h 24’ 28”)
2000 Patrizia Leoncini (1h 30’ 35”)
2001 Beatrice Borgioni (1h 30’ 44”)
2002 Patrizia Leoncini (1h 29’ 11”)

2003 Paola Veraldi (1h 29’ 11”)
2004 Ewa Kepa (1h 18’ 59”)
2005 Lucilla D’Errico (1h 28’ 09”)
2006 Luisa Abbate (1h 30’ 41”)

1991 Alfredo De Persio
1992 Enrico Mercuri
1993 Peppe D’Arcangelo
1994 Alfredo De Persio
1995 Luigi Verardi
1996 Antonio Peticca
1997 Andrea Pocci
1998 Antonio Peticca (1h 13’ 54”)
1999 Luigi Ciccolella (1h 15’ 24”)
2000 Emilio Perrillo (1h 12’ 17”)
2001 Emilio Perrillo (1h 11’ 11”)
2002 Giuseppe Poli (1h 12’ 07”)
2003 Rachid Erradi (1h 09’ 21”)
2004 Mario D’Ercole (1h 12’ 17”)
2005 Laami Cherkaoui (1h 06’ 29”)
2006 Laami Cherkaoui (1h 06’ 01”)

ALBO D’ORO CATEGORIA MASCHILE

ALBO D’ORO CATEGORIA FEMMINILE
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Il Concorso
“Dilla con parole tue”
Il concorso rivolto alle scuole
Anche quest’anno, come è ormai tradizione, in occasione della manifesta-
zione l’Associazione ha indetto un concorso rivolto a tutti gli alunni della
Scuola Elementare e Media di Borgo Hermada. Questa volta, sotto la coor-
dinazione del docente di lettere, è stato organizzato un concorso di scrit-
tura dove ogni partecipante ha potuto mettere in mostra le proprie doti let-
terarie e la sua fantasia per comporre poesie o brevi prose per descrivere
la Pedagnalonga. Come sempre la partecipazione è stata più che buona
e i migliori lavori sono stati premiati nell’ambito della presentazione della
34a Pedagnalonga. L’appuntamento con le scuole è un aspetto importante
che l’Associazione vuole portare avanti per interessare e coinvolgere i
ragazzi del borgo affinché le nostre tradizioni siano conosciute e conser-
vate con lo stesso spirito dei loro padri.

(Nella pagina a lato la locandina del concorso indetto nelle scuole)
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I Giovani e lo Sport
I Giovani e lo Sport
La A.S.D. Atletica Hermada

E
ducare i giovani affinché l’attività sportiva diventi parte integrante della
propria vita, così che negli anni l’attività fisica si trasformi in abitudine.
Questo è il nostro obiettivo. Troppo spesso i bambini si avvicinano allo
sport nel modo sbagliato o all’età sbagliata. In funzione delle diverse
fasce di età, diverse sono le metodologie di allenamento. Anticipare i

tempi comporta sottoporre i giovani a degli stress di tipo fisico ed emozionale che
non sono in grado di sopportare. Lo sport è un modo per aumentare la capacità di
concentrazione, per favorire la socializzazione, per cominciare a conoscere tutte le
capacità motorie del proprio corpo in rapporto allo spazio, al tempo, alle regole: il
passo fondamentale per il proseguo dell’attività sportiva. L’A.S.D. Atletica Hermada,
partendo da questi presupposti, ha intrapreso un serio lavoro di preparazione fisico-
atletica con tecnici istruttori del settore che seguono i ragazzi in maniera costante,
con programmi d’allenamento mirati all’accrescimento armonico del corpo, alla cura
per la coordinazione del movimento, all’attenzione verso l’elasticità muscolare. Tanta
attenzione ed applicazione stà creando un movimento interessante anche verso
ragazzi di fascia più piccola. Un ottimo auspicio per il nostro futuro.

Albino Marostica
presidente A.S.D. Atletica Hermada
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Diritti alla meta
Dritti alla meta
Come arrivare a Borgo Hermada

Raggiungere Borgo Hermada è molto facile.
Il borgo, infatti, è collegato a due importan-
tissime strade statali: Ia SS n. 7 Appia e Ia SS
n.148 Pontina. Percorrendo Ia SS 7 Appia,
all’altezza del km 93,600, si svolta a destra
(arrivando da Roma) per Ia Migliara 57, subi-
to dopo il ponte sul Canale Linea si svolta a
sinistra sulla Migliara 58 che va percorsa per
circa 3 chilometri fino ad arrivare al centro
abitato di Borgo Hermada.

Per chi arriva dalla SS148 Pontina:

• all’altezza del km 100,500 si svolta a sinistra (da Roma) sulla Migliara 58 che si
deve percorrere per circa 3,5 km fino ad arrivare a Borgo Hermada;

• all’altezza del km 105,300, arrivati al semaforo dell’incrocio per Porto Badino, si
svolta a destra (da Napoli) verso Borgo Hermada, sulla Via Pantani da Basso che
si percorrerà per 3 km circa e alla fine della quale ci si immetterà in Via C. Battisti.
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PER UN MARE
PIÙ PULITO...

PROGETTO
AMBIENTEPIÙ

Riqualificazione
igienica e ambientale

del litorale di Terracina

TERRACINA SVILUPPO s.p.a.
Latina. Via Spalato, 10. Tel. 0773.479019

Un sentito ringraziamento a tutti coloro che con la loro collaborazione
hanno reso possibile la realizzazione e lo svolgimento della manifestazione.



Associazione Pedagnalonga
Borgo Hermada 2007


